
 
COMANDO REGIONE MILITARE SUD 

Reparto Comando e Supporto Generale  
- Il Comandante – 

  
CERIMONIA CAMBIO DEL COMANDANTE  

Locuzione del Comandante 

Sig. Generale, Autorità, Gentili Ospiti, Carissimi Amici, Personale 
del Reparto Comando e Supporto Generale. 

  
       Dopo due anni, cedo oggi il comando del Reparto Comando e 
Supporto Generale al Tenente Colonnello Daniele CHIARA, con la piena 
consapevolezza di aver assolto con onore il più alto ufficio che si richiede 
ad un Ufficiale: il comando di uomini. 
 

Nell’assumere due anni or sono l’incarico di Comandante, ebbi a 
compiacermi per l’opportunità che mi veniva data di ampliare il bagaglio 
professionale e diversificare le mie esperienze, orientate, fino ad allora, 
solo ad incarichi operativi.  

 
Signor Generale, i rintocchi della “Campana del Dovere”, che tanto 

cari mi furono in Accademia Militare, in questi anni di comando hanno 
risuonato forti, segnando la Via Maestra della mia azione di comando. 
Un’azione di comando protesa ad assicurare l’assolvimento dei compiti 
che Lei mi aveva assegnato al momento del mio insediamento lo scorso 10 
settembre 2009. 

 
Da allora, molteplici e diversificate sono state le attività che il 

Reparto Comando ha svolto nell’area di competenza territoriale del 
Comando Regione Militare Sud. Dal supporto logistico al Comando 
superiore e agli Enti Territoriali della Sicilia, alla chiusura delle Caserme 
“Barone” e “Bukkuram” dell’ormai disciolto Distaccamento di Pantelleria 
che ha comportato lo spostamento via mare di oltre mille metri cubi di 
materiale,  passando per il concorso nell’addestramento dei giovani VFP1,  
è stato un susseguirsi incessante di attività complesse e frenetiche. 

 
 



 
 
Ebbene Signor Generale, in ogni occasione, il comune denominatore 

della buona riuscita di queste attività, sono stati gli Ufficiali, Sottufficiali,  
Graduati, Militari di Truppa ed il Personale Civile del Reparto Comando, 
che si sono impegnati sempre senza risparmio di energie: a me è bastato 
dirigerli ed indirizzarli per raggiungere più celermente ed in sicurezza gli 
obiettivi prefissati.  

 
E se questo è potuto accadere, nonostante le carenti risorse 

finanziarie dovute alla grave congettura economica, è stato solo grazie alla 
professionalità ed alla grande esperienza, inventiva, flessibilità ed 
adattamento, ma soprattutto grazie al sano spirito di iniziativa che 
contraddistingue il personale del Reparto Comando e Supporto Generale.  

 
Ma adesso non è tempo di bilanci; ora è soprattutto tempo dei 

ringraziamenti. 
 
Signor Generale,  a Lei sono particolarmente riconoscente, per 

avermi indicato gli obiettivi e per aver dato al Reparto il giusto sprone e 
precisi suggerimenti che ho sempre condiviso nel metodo, poiché 
finalizzati a perseguire il risultato.  

 
Ai Colleghi degli Uffici del Comando Regione rivolgo il mio sentito 

ringraziamento per la collaborazione che non è mai mancata durante questi 
anni. 

 
Ringrazio altresì i Comandanti ed i Direttori degli Enti supportati che 

hanno facilitato il mio compito e con cui ho instaurato una proficua 
collaborazione.  

 
Oggi, tuttavia, si conclude il mio impegnativo e gratificante periodo 

di comando, e il mio ringraziamento è rivolto a Voi tutti, che così 
numerosi con la Vostra presenza onorate questa sobria cerimonia e 
manifestate la vostra vicinanza a me e al Reparto Comando tutto.  

 
Saluto i Colleghi di tutte le altre Forze Armate, delle Forze 

dell’Ordine e dei Corpi Armati dello Stato che con la Loro presenza danno 
lustro a questa cerimonia.  

 
 



 
 
Saluto i Delegati dell’Associazione Culturale “Lamba Doria” di 

Siracusa, un sodalizio che da anni si adopera per salvaguardare e tutelare il 
patrimonio storico militare della Sicilia e per mantenere viva la memoria 
collettiva dei soldati italiani caduti in tutte le guerre. 

 
Porgo un deferente saluto al Medagliere del Nastro Azzurro e ai 

Presidenti delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, alla 
rappresentanza dell’UNUCI, dell’Associazione Bersaglieri, 
dell’Associazione Alpini ed in particolare, permettetemi, l’Associazione 
Nazionale Artiglieri di Palermo, con cui lo scorso anno abbiamo 
organizzato, la Festa dell’Arma di Artiglieria presso la Caserma “Tukory”.  

 
Consentitemi ora di cogliere questa occasione per informare le 

Signorie Loro che l’Associazione Culturale “Lamba Doria”, di cui mi 
onoro di far parte, e l’Associazione Nazionale Artiglieri, lo scorso 19 
settembre hanno depositato al Comune di Palermo una richiesta 
d’intitolazione di una pubblica via in ricordo delle “batterie siciliane” che 
si immolarono ad Adua il 1° marzo 1896.  

 
     Sotto il porticato di questo nobilissimo palazzo tardo medievale carico 
di storia, è in mostra statica uno dei cannoni che furono impiegati proprio 
nella battaglia di Adua. Auspico che a breve l’Amministrazione Comunale 
possa assecondare questa richiesta onorando così il contegno eroico ed il 
sacrificio di quei giovani siciliani chiamati a combattere sotto la bandiere 
del nascente Stato Italiano, e che rappresentano un esempio per le giovani 
generazioni.  
 

Permettetemi infine di rivolgere un ringraziamento speciale a mia 
moglie per avermi sempre supportato ed incoraggiato in questi due anni, 
ma soprattutto, Francesca ti ringrazio per aver sostenuto tutto il carico 
familiare in condizioni a volte critiche, grazie alla forza interiore che solo 
le madri sanno esprimere. La nascita prematura del piccolo Adriano è stato 
un evento gioioso ma pieno di difficoltà che ancor oggi non sono del tutto 
superate. Tutti voi mi avete sostenuto e dimostrato la vostra vicinanza 
sincera ed affettuosa. Grazie di cuore a tutti.  

 
 
 
 



 
 
A Te, caro Daniele, con cui ho condiviso la lunga militanza alla 

Brigata “Aosta”, auguro le migliori fortune. Oggi ti affido una compagine 
coesa e dei collaboratori che sono certo ti daranno il massimo supporto ed 
infinite soddisfazioni pari, se non superiori, a quelle che ho ricevuto in 
questi due anni. Oggi comincia un articolato percorso di riconfigurazione 
del Reparto Comando che sono certo ti comporterà un notevole impegno.  
Riorganizzare la struttura organica di un Reparto è un compito certo non 
facile, ma sono sicuro che con la tua esperienza professionale maturata in 
lunghi anni di  Reparto Operativo, saprai portare a compimento nei tempi 
prefissati e con pieno merito. 

  
In bocca al lupo e buon lavoro. 
 

Viva il Reparto Comando, viva l’Esercito Italiano.  
 
 
 
        IL COMANDANTE 
             Ten.Col. Corrado DI BARTOLO 
 


